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zxy GOVERNO

I RISTORNI
elecaRTe
daScOpRIRe
di GiaNNi RiGhiNEtti

P er il Consiglio di Stato
quella che si apre oggi è
unasettimanadecisamen-
te tosta. Domenica si co-

noscerà l’esito di tre votazioni can-
tonali,chehannounpo’ il saporedi
unreferendumsull’operatodelcol-
legio governativo ameno di un an-
nodal rinnovodeipoteri cantonali.
C’è poi grande attesa per la piega
che prenderà la discussione tra i
cinque ministri dopo che venerdì
scorsoNormanGobbiharivelatoal
Corriere del Ticino il piano suo edi
Claudio Zali per bloccare i ristorni
all’Italia delle imposte alla fonte
versatedai frontalieri.
Enonètutto.Martedìemercoledì il
Governo in corpore terrà una due
giorniextramurosalCastelloSasso
Corbaro di Bellinzona. Si tratta di
una riunione pianificata da tempo
e che all’ordinedel giorno contem-
pla l’ormai famosa Road Map, la
rotta da seguire per tentare di risa-
nare icontipubblici.Si trattadiuna
seduta strategica dato che da
quest’anno i conti preventivi an-
dranno presentati con 15 giorni
d’anticipo:entroil30settembrean-
ziché il 15ottobre.
Le tensioni degli ultimi giorni sulla
questionedeiristornis’inseriscono
inunquadropoliticogiàpocosere-
nosui temi invotazionepopolare. I
soliministri chehannomesso fuori
la faccia per sostenere la riforma
dei sussidi di cassamalati, il molti-
plicatored’imposta cantonale (con
annesso il freno ai disavanzi) e
l’amnistia cantonale sono stati i
due capo-dipartimento: Paolo Bel-
traminelli per il primo tema e Lau-
raSadisper gli altri due. In realtà, il
giorno della presentazione alla
stampa, con loro c’eraanche il pre-
sidente del collegio governativo
Manuele Bertoli a fare un po’ da
bella statuina, dato che il consiglie-
re di Stato socialista non ha mai
nascosto di essere contrario al tris
di proposte sul tappeto. E latitanti,
perché contrari su un tema o poco
convinti su un altro (fondamental-
mente per una mossa di strategia
elettorale)sonorisultati idueleghi-
sti. Non è proprio un bel quadretto
di famiglia per un Governo che
sventola la bandiera delle tre «c»:
coesione, collegialità e collabora-
zione. Inrealtà,a farladapadroneè
sempreildipartimentalismoeil«io
non schiaccio i piedi a te e tu non
farlo ame.Mapoi ognunosi arran-

iL cOmmENtO zxy RAffAELLA CAstAGNOLA

lesfidepoliticheeculturalidell’italiano

S arà la Svizzera a salvare
l’italiano? La domanda,
provocatoria, è giustifica-
ta da quanto emerso da

un convegno di due giorni dedi-
cato alle sfide dell’italiano nell’e-
ra della globalizzazione e dei
media, che si è appena concluso
all’Università di Basilea. Due
giorni intensi, durante i quali i
vari interlocutori – rappresen-
tanti della politica e dell’Ammi-
nistrazione federale, docenti uni-
versitari di letteratura e di lingui-
stica, responsabili dei media,
studiosi, docenti di italiano come
lingua madre e come lingua se-
condaria e rappresentanti delle
associazioni culturali – si sono
confrontanti sulle attuali difficol-

tà dell’italiano, ciascuno metten-
do l’accento su questioni diverse,
ciascuno con un diverso modo di
affrontare il tema. Le questioni
aperte sono molte e il convegno
ha voluto interpretare le attese
del nostro tempo: perché se il di-
battito in Svizzera riguarda il
confronto/scontro con le altre lin-
gue nazionali e la salvaguardia
di quei luoghi di resistenza dell’i-
taliano (i media e le cattedre di
italiano minacciate a livello di
insegnamento liceale in alcuni
cantoni, in altri penalizzate a li-
vello di insegnamento universita-
rio), l’italiano deve innanzitutto
vincere la sua battaglia all’inter-
no dell’Italia. Al convegno di Ba-
silea è emersa chiaramente que-

sta paradossale situazione: che fa
della Svizzera una terra paladi-
na di una battaglia in favore di
una lingua e di una cultura. In
Italia, anche a livello politico, la
questione sembra assopita. È sta-
to citato il caso di alcune Univer-
sità italiane che chiedono una
laurea in inglese, pensando così
di enfatizzare l’internazionaliz-
zazione accademica, senza ren-
dersi conto del conseguente ap-
piattimento della lingua, piegata
a semplice funzione e orfana del-
le sue ricchezze espressive. Questo
dunque è il primo importante
punto a favore della Svizzera: se
si parla in terra elvetica di una
nuova «questione della lingua» e

segue a pagina 4

segue a pagina 4

Ucraina i separatisti: «Vittoria»
L’Occidente: «Un voto illegale»

zxy Ieri si è svolto il discusso refe-
rendumseparatistanelle regio-
ni russofone dell’Ucraina
orientaledidonetskelugansk.
Secondo la commissione elet-
torale, l’89%dei votanti dell’au-
toproclamata repubblica di
donetsk ha votato in favore
dell’indipendenza. per l’Occi-
dente la consultazione è illega-
le, mentre per Kiev il voto è
«una farsa criminale ispirata e
finanziata dalcremlino».

a pagina 5

hockey su ghiaccio

Svizzera contro Bielorussia
Sfida dai destini incrociati

lavezzo alle pagine 17 e 23

Lanciata la battaglia sull’Europa
christophBlocherèprontoa iniettaremilioninellaprossimacampagna
Gli eurofilidiNUMeSserrano i ranghi invistadiuna futuravotazione

zxy dopo la sua partenza dal
consiglio nazionale prevista
per lafinedimaggio,christoph
Blocher intendedestinaregros-
si mezzi finanziari alla lotta
controunaadesione«striscian-
te» all’Unione europea. l’orga-
nizzazione «No all’Ue» in fase
di creazione dovrà contare al-
meno 30.000 aderenti – dice
Blocher in due interviste ai do-
menicali –. «NO all’Ue» dovrà
essere una potente task force e
coordinare tutte le organizza-
zioni che criticano l’Ue. In tutti
i casi Blocher è pronto a impe-
gnarsi finanziariamente. Stima
cheunacampagnadi voto con-
tro l’Ue costerà tra quattro e
cinque milioni di franchi. «Se
necessario e se le donazioni
nondovesseroessere sufficien-
ti, pagherò io, anche se ciò do-
vesse rappresentare una gran-
de parte del budget», afferma.
«Si tratta di salvare la libertà, la
prosperità e la sicurezza della
Svizzera», sostiene il leader
Udcnelle interviste.

a pagina 6

primo piano
musica e teatri in ticino
vanno forte, forse troppo?
zxy a livello musicale e teatrale il
nostro cantone è uno dei luoghi
piùpropositivi, enonsoloa livel-
lo svizzero. eppure c’è chi lapen-
sa diversamente.

alle pagine 2 e 3

cronaca
La rete Wi-Fi di Lugano
sarà presto allargata
zxy entro l’estate aIl Sa installerà
a luganonuove antenne per for-
nire la rete Internet senza fili. Il
servizio Wi-Fi gratuito sarà così
ampliato in centro.

reclari a pagina 9

Escursione in Leventina
Uomo travolto dai sassi
zxyHa riportato un trauma crani-
co lo svittese 72.enne travolto sa-
bato da alcuni sassi su un sentie-
ro sopra pollegio. le sue condi-
zioni sono gravima stabili.

veziano a pagina 12

cultura
Un secolo di architettura
nelle fotografie di milano
zxyUnarassegnadioltre settecen-
to fotografie mostra una Milano
in continua trasformazione, at-
traverso i progetti architettonici
realizzati lungoun secolo.

re a pagina 27

spettacoli
L’avventura di Sebalter
a Eurovision Song contest

zxyanche se non c’è stato il podio
l’avventura del giovane ticinese
Sebalter all’eurovision Song
contest è stata un successo. Fi-
nale vinta daconchitaWurst.

a pagina 28

mENdRiSiOttO

Duepassatori arrestati al confine
zxyTentavanodi entrare in Svizzera condei clandestini, due pakistani e sei eritrei.
I duepassatori, un eritreo euncamerunese sono stati arrestati nel fine settimana
ai valichidiChiasso-BrogedaediSanPietrodiStabio. Il fenomenoregistradati in
aumentonelleultime tre settimane. (Foto Crinari) bakkers a pagina 13

Ed ecco i furbetti degli antiradar
Ogniannovengonosequestrati unadecinadiapparecchi illegali
zxy Sono illegali, ma si possono acqui-
stare all’estero su Internet o diretta-
mente dal fornitore. Gli apparecchi
antiradar hanno sempre mercato tra i
furbetti pronti a tentare la sortecontro i

controlli della velocità. I costi partono
daalcunecentinaiadi franchi (permo-
delli più soft), per arrivare amigliaia di
franchi per quello che è definito il top.
Ogni anno gli apparecchi sequestrati

dalla polizia e dalle guardie di confine
sonounadecina. I casi arrivanodavan-
ti al Ministero pubblico. le sanzioni
sonopesanti.

gagliardi a pagina 7

galleria

Scontro frontale
nel San Gottardo
Muore centauro
zxy Tragico incidente ierimatti-
nanel tunneldelSanGottardo.
A 3,5 chilometri dal portale
norduncentauro tedescodi54
anniha invaso la corsiadi con-
tromano schiantandosi contro
unveicolopurecontargheger-
maniche. L’uomo, parte di un
gruppo, ha perso la vita. Lun-
ghecodesi sono formate inLe-
ventinaenelCantonUri.

a pagina 12


